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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  9 dicembre 2024 , n.  189 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
19 ottobre 2024, n. 155, recante misure urgenti in materia 
economica e fiscale e in favore degli enti territoriali.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155, recante mi-

sure urgenti in materia economica e fiscale e in favore 
degli enti territoriali, è convertito in legge con le modifi-
cazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. Il decreto-legge 14 novembre 2024, n. 167, è abro-
gato. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e 
sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici 
sorti sulla base del medesimo decreto-legge n. 167 del 
2024. 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 9 dicembre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL 
DECRETO-LEGGE 19 OTTOBRE 2024, N. 155 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, le parole: «destinate a Rete» sono 

sostituite dalle seguenti: «destinate alla società Rete» e 
le parole: «250 milioni di euro per l’anno 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «300 milioni di euro per l’anno 
2024»; 

 al comma 2, le parole: «a favore di Rete» sono 
sostituite dalle seguenti: «a favore della società Rete»; 

 al comma 3, le parole: «220 milioni» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «270 milioni»; 

 al comma 4, le parole: «destinate ad ANAS» sono 
sostituite dalle seguenti: «destinate alla società ANAS»; 

 al comma 5, alinea, le parole: «investimen-
ti ANAS» sono sostituite dalle seguenti: «investimenti 
dell’ANAS»; 

  dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:  
 «5  -bis  . Le risorse di cui all’articolo 1, com-

ma 2, lettera   h)  , numero 1, del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, sono incrementate di 70 milioni di 
euro per l’anno 2025. 

 5  -ter  . Il Fondo nazionale per il concorso finan-
ziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico loca-
le, di cui all’articolo 16  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, è incrementato di 50 milioni 
di euro per l’anno 2024. Le risorse di cui al primo perio-
do sono assegnate alle regioni a statuto ordinario secon-
do le percentuali utilizzate per l’anno 2020 nell’ambito 
del decreto di riparto di cui all’articolo 27, comma 2, del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96»; 

 al comma 6, le parole: «dal presente articolo, pari 
a 1.520 milioni di euro per l’anno 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «dai commi da 1 a 5  -ter   del presente arti-
colo, pari a 1.670 milioni di euro per l’anno 2024 e a 70 
milioni di euro per l’anno 2025»; 

  dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:  
 «6  -bis  . L’autorizzazione di spesa di cui al com-

ma 5  -bis   dell’articolo 1 del decreto-legge 10 settembre 
2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 novembre 2021, n. 156, è incrementata di 2,5 milioni di 
euro per l’anno 2024. Agli oneri di cui al presente com-
ma, pari a 2,5 milioni di euro per l’anno 2024, si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del program-
ma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti. 

 6  -ter   . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 706, le parole: “tre anni” sono 
sostituite dalle seguenti: “quattro anni”; 

   b)   al comma 707 sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: “e di 1,5 milioni di euro per l’anno 2024”. 

 6  -quater  . Agli oneri di cui al comma 6  -ter  , pari 
a 1,5 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
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legge 29 aprile 2024, n. 56, il comma 2 è sostituito dal 
seguente:  

 “2. Per le medesime finalità di cui al com-
ma 1, il Dipartimento per lo sport della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, sulla base degli indirizzi dell’Au-
torità di governo competente in materia di sport, è auto-
rizzato a riprogrammare le risorse afferenti alla misura 
del PNRR di cui al comma 1 e disponibili in seguito a 
revoche ovvero a rinunce da parte dei soggetti attuato-
ri, per la realizzazione di nuove palestre pubbliche nei 
comuni delle isole minori marine, per l’efficientamento 
energetico di impianti sportivi di proprietà pubblica de-
stinati alla pratica di sport natatori, sport del ghiaccio e 
sport invernali, ovvero per la realizzazione di nuovi im-
pianti sportivi di proprietà comunale su cui sussista un 
particolare interesse sportivo-agonistico da parte di una o 
più federazioni sportive, che abbiano manifestato analo-
go interesse per un intervento ammesso a finanziamento 
nell’ambito del decreto della Sottosegretaria di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri con delega per lo 
sport del 24 febbraio 2022 -    Cluster    3, ma non realizza-
to per successiva revoca o rinuncia da parte del soggetto 
attuatore. Il finanziamento è destinato al comune proprie-
tario dell’impianto sportivo da efficientare o dell’area 
di realizzazione dell’impianto di nuova costruzione, nel 
rispetto delle condizionalità e del cronoprogramma del 
PNRR e concorre a realizzare gli obiettivi della misura 
M5C2-22 del PNRR”». 

  Nel capo I, dopo l’articolo 6 sono aggiunti i seguenti:  
 «Art. 6  -bis      (Disposizioni in materia di liquida-

zione delle attività connesse ai Giochi olimpici “Torino 
2006”).    — 1. Al comma 2 dell’articolo 1 della legge 
8 maggio 2012, n. 65, dopo le parole: “6 agosto 2007, 
n. 19,” sono inserite le seguenti: “o alle stazioni appal-
tanti dei comuni o delle unioni montane interessati da-
gli interventi, iscritte all’Anagrafe unica delle stazioni 
appaltanti”. 

 2. Ferma restando la definitiva cessazione al 
31 dicembre 2024 della liquidazione delle residue attività 
dell’Agenzia per lo svolgimento dei Giochi olimpici di 
Torino 2006, istituita dall’articolo 2 della legge 9 ottobre 
2000, n. 285, al fine di assicurare lo svolgimento delle at-
tività e il completamento degli interventi previsti dall’ar-
ticolo 1 della legge 8 maggio 2012, n. 65, la gestione e il 
mandato del commissario di cui all’articolo 3, comma 25, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, proseguono senza 
soluzione di continuità, sino a un massimo di due anni 
a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, e comunque non oltre 
il 31 dicembre 2026. A decorrere dalla stessa data il com-
missario di cui al primo periodo, che assume la denomi-
nazione di “commissario per l’attuazione delle funzioni 
di cui alla legge 8 maggio 2012, n. 65”, subentra in tutti i 
rapporti attivi e passivi facenti capo, alla medesima data, 
all’Agenzia per lo svolgimento dei Giochi olimpici, la 
quale è conseguentemente soppressa. 

 3. Al termine della gestione di cui all’articolo 3, 
comma 25, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le ri-
sorse finanziarie di cui all’articolo 1 della legge 8 maggio 
2012, n. 65, e ogni altro eventuale onere residuo a cari-
co della gestione commissariale, nonché le funzioni e le 

competenze assegnate dalla stessa legge n. 65 del 2012 
alla Fondazione 20 Marzo 2006 e al commissario di cui 
al comma 2 del presente articolo sono trasferiti alla regio-
ne Piemonte. Il personale dipendente ancora in forza alla 
struttura commissariale confluisce nella Società di com-
mittenza Regione Piemonte S.p.A. 

 4. Le amministrazioni interessate provvedono 
all’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo 
nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Art. 6  -ter      (Modifiche all’articolo 28  -quinquies   
del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112).    — 
1. Al fine di contribuire al rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni, centrali 
e territoriali, titolari di misure del PNRR e dei soggetti 
attuatori di interventi che comportano la valorizzazione 
del patrimonio immobiliare pubblico e dell’efficienta-
mento della spesa pubblica delle predette amministra-
zioni, all’articolo 28  -quinquies    del decreto-legge 22 giu-
gno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 10 agosto 2023, n. 112, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 3, ultimo periodo, dopo la parola: 
“funzionamento” sono inserite le seguenti: “, per l’ac-
quisizione di beni e servizi strumentali alle attività della 
Cabina di regia, nonché ai fini della stipula di convenzio-
ni con università, enti e istituti di ricerca e di accordi di 
collaborazione di cui all’articolo 15 della legge 7 agosto 
1990, n. 241,”; 

   b)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 “3  -bis  . Al fine di supportare l’attività della 

Cabina di regia, presso la struttura tecnica di cui al com-
ma 3 e in aggiunta al contingente ivi previsto è istituito, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, un 
Consiglio tecnico-scientifico degli esperti, con il compito 
di svolgere attività di elaborazione, di analisi e di studio 
nelle materie di competenza della Cabina di regia, anche 
in materia di attuazione di interventi e misure del PNRR. 
Il Consiglio è composto da membri nominati con decre-
to del Ministro dell’economia e delle finanze, su propo-
sta del dirigente generale della struttura tecnica di cui al 
comma 3, scelti tra magistrati, avvocati dello Stato, do-
centi universitari e tra esperti, anche estranei alla pubblica 
amministrazione, dotati di specifica e comprovata specia-
lizzazione scientifica o professionale nelle discipline og-
getto dell’attività istituzionale della Cabina di regia. Gli 
incarichi sono rinnovabili. I compensi e la durata degli 
incarichi sono fissati con il decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze di nomina di ciascun membro, nel 
rispetto delle disposizioni vigenti sui limiti retributivi, a 
valere sulle risorse specificamente destinate dal comma 3 
per consulenti ed esperti e nel limite di spesa complessivo 
ivi previsto. Le funzioni di segreteria del Consiglio sono 
svolte dalla struttura tecnica di cui al comma 3. In sede di 
prima applicazione, i soggetti già individuati alla data di 
entrata in vigore della presente disposizione quali esper-
ti ai sensi del comma 3 sono nominati automaticamente 
quali membri nel Consiglio, per la durata e con i compen-


